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CAMMINANDO INSIEME 
Parrocchia di San Martino Vescovo di Moniga del Garda (Bs) 

Diocesi di Verona 
 

   foglio parrocchiale del 26 gennaio 2020 
 

 
 

 
 

 

 
 

SABATO 25 CONVERSIONE di San Paolo 
 

18.00 S. Messa Defunti: Antonietta Righetti 
 

DOMENICA 26 III tempo ordinario  
 

DOMENICA della PAROLA di Dio 
9.00  S.Messa 
 

11.00  S.Messa Defunti: Giulia Nicolini 
 

18.00 S.Messa Defunti: Omobono Lavo 
 

LUNEDI’ 27 Sant’Angela Merici 
 

8.30  S.Messa 
 

MARTEDI’ 28 San Tommaso d’Aquino 
 

17.30  S.Messa  
 

MERCOLEDI’ 29  
 

 

8.30  S. Messa  
 

20.30 Gruppo del Vangelo cappella dell’oratorio 
lettura, meditazione e confronto 
sulle Letture della Domenica 

  

GIOVEDI’ 30  
 

16.30 Adorazione Eucaristica 
17.30  S.Messa Defunti: Janda Feriani 
 

VENERDI’ 31 San Giovanni Bosco  
8.30  S. Messa  
 

SABATO 1  
 

 

17.45  PROCESSIONE CANDELORA dal castello 
ritrovo nel castello per la benedizione delle 
candele e una processione di luce 

 
18.00 S. Messa Defunti: Roberto, Giuseppe Dester 

Alberto, Lidia e Paola Bazzoli 
 

DOMENICA 2 Presentazione del Signore 
 

9.00  S.Messa 
 
 

11.00  S.Messa SOLENNE 
 

 

18.00 S.Messa  
 
 

 

commento del Vangelo III domenica anno A 

(Vangelo di Matteo 4,12-23) 
 

Pescatori per dare vita 
di don Giovanni Berti  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La pesca è una nobile arte, sia per chi la fa di lavoro 
che per coloro che la fanno per passione, sia fatta con 
le barche e le reti, sia mettendosi da soli con la propria 
canna da pesca. Il patrono della nostra diocesi di Ve-
rona, San Zeno, è sempre raffigurato con in mano il 
pastorale a cui è curiosamente penzolante un pesce 
preso all’amo. La leggenda vuole che Zeno, vissuto nel 
IV secolo, divenuto l’ottavo vescovo della città, fosse 
così povero e semplice da andare lui stesso a pescare il 
pesce in riva al fiume Adige che attraversa Verona. 
Nella piccola chiesa di San Zenetto, è addirittura con-
servato il masso sui cui il santo sedeva per pescare. 
Molto probabilmente la simbologia di quel pesce at-
taccato al pastorale è ben più ampia e profonda. La 
simbologia del pesce nel mondo cristiano richiama 
molte cose. Il pesce scritto in grego era il simbolo di 
Cristo e con quel segno i cristiani si identificavano re-
ciprocamente in tempo di persecuzioni. Il Vangelo di 
questa domenica ci narra di Gesù che all’inizio della 
sua missione di annuncio del Regno di Dio, percorre le 
regioni più a nord del Regno di Israele, e in particolare 
in Galilea e lungo di Lago di Tiberiade, detto anche 
mare di Galilea. Già questa collocazione geografia non 
è trascurabile per comprendere tutta la vicenda di Ge-
sù e il suo messaggio. La Galilea è detta “delle genti” in 
modo non certo positivo. È il luogo dove si incrociano 
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  ORARIO invernale fino al 31 marzo 2020 

Messe feriali (da novembre a marzo in cappellina dell’Oratorio) 

LUNEDÌ, MERCOLEDÌ e VENERDÌ alle 8.30 / MARTEDÌ e GIOVEDÌ alle 17.30 (con adorazione il giovedì alle 16.30) 
 

Messe domenicali e festive   SABATO e i prefestivi alle 18.00 

DOMENICA e festivi alle 11 e alle 18.00  
 

Il parroco è disponibile per la confessione il sabato dalle 16.30 alle 17.30 

e mescolano vari popoli, tradizioni e religioni. Non è 
certo un luogo “puro” dal punto di vista religioso. Ma 
è certamente un luogo vivo e proprio qui Gesù compi-
rà grandi segni e darà grandi insegnamenti. E quel lago 
dove lavorano i pescatori, sarà spesso scenario di in-
segnamenti e prodigi da parte di Maestro. La Galilea 
delle genti e il lago sono lo spazio umano nel quale si 
muove l’uomo Gesù, carico di un messaggio divino che 
dona vita a cominciare proprio da coloro che in quel 
momento sono li. I primi sono proprio questi pescatori 
che per lavoro tirano fuori il pesce dall’acqua per sfa-
mare se stessi e gli altri a cui lo venderanno. Ovvia-

mente tirare fuori un 
pesce dal suo ambien-
te significa dargli la 
morte. Ma è per que-
sto che Gesù, venuto a 
capovolgere la vita 
umana dal di dentro, 
coinvolge nella sua 
missione di vita pro-
prio questi pescatori 
chiamandoli a rimane-

re pescatori, ma non più di pesci per dal loro la morte, 
ma di uomini per dal loro la vita. Gesù è il primo pe-
scatore di uomini. Con la sua parola e i suoi gesti, getta 
la sua rete d’amore per raccogliere l’umanità che ri-
schia di annegare nel caos della vita. Le acque nella vi-
sione biblica sono simbolo del caos, della mancanza di 
armonia, della mancanza di Dio. Ecco perché Gesù ini-
zia proprio dal caos della Galilea e dalle acque agitate 
del lago, per far sperimentare la sua salvezza, che ri-
siede nell’entrare nella rete della relazione con lui e 
con la comunità a lui legata. Gesù pesca i pescatori e 
ne fa pescatori come lui, con il suo stile e il suo esem-
pio. 
San Zeno con quel pesce penzolante dal pastorale, è 
stato così per il suo popolo di allora. Ha pescato gli 
uomini e le donne del suo tempo gettando l’esca della 
Parola di Dio e della carità cristiana. Sicuramente an-
che lo stile povero e semplice della sua vita è stato il 
modo perché la pesca fosse fruttuosa e perché chi cer-
cava l’amore di Dio “abboccasse” con una testimo-
nianza vera. 
Questa domenica, la terza dopo il Natale, Papa Fran-
cesco ha voluto istituire la “Domenica della Parola”. È 
l’occasione per tutti i cristiani di riscoprire la bellezza 
della Sacra Scrittura e in particolare del Vangelo. Il 
Vangelo letto, meditato e messo in pratica è quell’esca 
che dona vita alla nostra vita di fede che spesso rischia 
di annegare nel caos della vita. Tutti noi siamo chiama-

ti a diventare dei pescatori di uomini, come lo era Ge-
sù e come lo erano i suoi primi discepoli. Anche noi 
con la Parola possiamo gettare quella rete che crea re-
te e fa crescere la comunità cristiana, che è quella bar-
ca sulla quale siamo dal giorno del nostro battesimo. 
 

Al centro la Parola! 
DOMENICA 26 gennaio 2020 

 

Papa Francesco invita 
tutte le comunità cri-
stiane a celebrare in 
questa domenica, la 
terza dopo Natale, una 
giornata speciale dove 
al centro dell’attenzione 
sta la Parola di Dio. Per 
il cristiano e per tutta la 
comunità la Parola è 
sempre centrale, ma in questa domenica il Papa vuole 
che la lettura e la meditazione della Scrittura siano 
particolarmente promosse. In questa domenica ogni 
comunità e ogni singola famiglia si devono seriamente 
interrogare: quanto tempo ed energie impieghiamo 
per conoscere e approfondire la Parola di Dio e in par-
ticolare il Vangelo? La Scrittura è davvero alimento e 
forza della nostra vita di fede e umana? 
Il simbolo scelto è preso dal Vangelo di Luca, ed è 
l’immagine dei due discepoli di Emmaus che cammi-
nando tristi dopo la morte di Gesù lo incontrano senza 
riconoscerlo in un misterioso viandante. Questo incon-
tro nel quale Gesù in persona parla loro e spiega le 
Scritture, cambia il cuore dei due discepoli tristi, che 
da freddo e triste diventa caldo e pieno di gioia. Ecco 
perché la Parola di Dio deve avere un posto speciale 
per noi cristiani, perché scalda il cuore e dona nuove 
energie per la testimonianza cristiana. 
Ma quale spazio ha davvero nella nostra vita la Parola 
di Dio? Abbiamo in casa a portata di mano una copia 
della Bibbia e del Vangelo? Oppure sono nascoste e 
impolverate da qualche parte? 
La nostra parrocchia non solo a Messa ma anche in al-
tre occasioni promuove la Parola del Vangelo: incontri 
con i genitori, meditazione settimanale con il gruppo 
del Vangelo, incontri speciali durante i tempi forti di 
Avvento e Quaresima. 
La Domenica della Parola deve aiutarci a sentire la Pa-
rola come qualcosa non solo della domenica ma di 
ogni giorno. 


